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Gennaro Sangiuliano
ministro
della cultura

 § La mostra “Arte liberata. 1937-1947” alle Scuderie del Qui-
rinale costituisce una preziosa opportunità per riflettere 
su uno dei pilastri che i Padri costituenti vollero inserire 
tra i principi fondamentali della nostra Carta costituziona-
le, precisamente l’articolo 9, in cui statuirono il dovere re-
pubblicano della “tutela del patrimonio storico e artistico 
della Nazione”. Compito impegnativo, accresciuto dalla co-
scienza espressa già nel 1818 da Giacomo Leopardi nel suo 
vibrante appello ai “giovani italiani” in favore della “patria 
nostra”, la quale “non serba altro che l’imperio delle lettere 
e arti belle”: consapevolezza d’un primato italico che oggi 
si manifesta nell’espressione in voga di “Italia superpoten-
za culturale” o, meno muscolarmente, di “Italia culla mon-
diale delle arti”. 

 § E non è questa osservazione ininfluente per i contenuti del-
la mostra, giacché una recente e crescente messe di testi-
monianze storiche, letterarie, artistiche, ci rammenta che 
l’amore per i tesori di bellezza presenti sul territorio italia-
no, e la preoccupazione e mobilitazione per la loro salva-
guardia dagli enormi rischi corsi nell’ultimo conflitto mon-
diale, coinvolsero persone di ogni provenienza, italiani di 
opposte fazioni, stranieri alleati e stranieri nemici, milita-
ri e civili, tutti accomunati dalla coscienza dell’universalità 
del patrimonio da salvare.

 § La mostra, oltre ovviamente ad offrire allo sguardo del vi-
sitatore molti degli splendidi capolavori d’arte sottratti al-
lora, avventurosamente e talora a rischio della vita, alla di-
struzione o al trafugamento (il Discobolo Lancellotti, copia 
romana del celebre bronzo di Mirone, la Madonna di Seni-

gallia di Piero della Francesca, la Danae di Tiziano e altri), 
rievoca drammatiche vicende storiche occorse negli anni 
immediatamente precedenti l’entrata in vigore della Co-
stituzione, segno tangibile che la coscienza espressa poi 
solennemente dall’articolo 9 agiva già come vincolo mo-
rale nello spirito delle donne e degli uomini protagonisti 
dei gesti nobili, valorosi, talora eroici qui raccontati. Mi è 
caro qui ricordare qualche nome: Palma Bucarelli, Fernan-
da Wittgens, Noemi Gabrielli, Rodolfo Siviero, Giulio Carlo 
Argan, Emilio Lavagnino e tanti altri, fra i quali gli intrepi-
di Monuments Men, naturalmente inclusi per dovere di ri-
conoscenza. Tutti servitori di un’idea alta di Nazione e di 
convivenza civile, tutti fervidi credenti nel valore educati-
vo, identitario e comunitario, dell’arte. 

 § È altresì una felice coincidenza che questa mostra sull’ar-
te liberata, salvata o recuperata dalle torbide minacce della 
seconda guerra mondiale, si apra nell’anno dedicato ad An-
tonio Canova a 200 anni dalla sua scomparsa, un altro ita-
liano che non solo dette un contributo inestimabile all’ar-
te universale, ma fu protagonista di una attenta e faticosa 
opera di recupero del patrimonio artistico nazionale ol-
traggiato da altri conflitti.

 § Nel felicitarmi per la realizzazione di una mostra così in-
trisa di sentimento del bello e di sentimento patrio, di alti 
valori spirituali e di emozionante testimonianza storica, 
esprimo infine l’auspicio che il visitatore esca dalle sale 
delle Scuderie del Quirinale sì con un senso di gratitudine 
per tutti coloro che misero a repentaglio le loro vite per as-
sicurare a noi e ai nostri posteri il godimento di tali bellez-
ze, ma anche con una accresciuta consapevolezza che spet-
ta oggi a ciascuno di noi tutelare il patrimonio d’arte e di 
cultura, non annientandolo nell’oblio o nella trascuratez-
za bensì apprezzandone sempre di più e meglio il valore di 
elevazione alla Verità.



Mario De Simoni
presidente 
e amministratore delegato
Ales spa
Scuderie del Quirinale 

 § Questa è una mostra di storie. Di storie di donne e di uo-
mini, di eroismi difficili e silenziosi, di opere d’arte protet-
te, perse, salvate e infine recuperate. Le Scuderie del Qui-
rinale, dopo una sosta dovuta a necessari lavori di restauro 
e adeguamento tecnologico, ricordano, con questo proget-
to, l’azione lungimirante dei tanti Soprintendenti e funzio-
nari dell’Amministrazione delle Belle Arti che, nelle tem-
peste d’acciaio della guerra, trovarono la forza, le idee e i 
mezzi (di solito scarsi) per affrontare una delle grandi im-
prese dell’epoca: la salvaguardia dell’immenso patrimonio 
storico-artistico dell’Italia in guerra. Un patrimonio mes-
so a rischio già prima della guerra dalle esportazioni for-
zate verso il Terzo Reich, poi in guerra dai bombardamen-
ti alleati, dalle razzie naziste e in genere dal muoversi del 
fronte lungo il nostro territorio. Con la loro azione, di si-
gnificato universale, costoro contribuirono ad affermare il 
valore del patrimonio culturale come elemento fondante di 
una più completa identità civica e nazionale.

 § La mostra dà conto anche del ruolo complesso che tutti gli 
attori svolsero nell’occasione: gli Alleati, le truppe naziste, i 
Governi italiani prima e dopo l’8 settembre, il Vaticano, forze 
speciali come gli appartenenti al Monuments, Fine Arts, and 
Archives Program – MFAA (i cosiddetti “Monuments Men”) 
e, sull’altro fronte, il Kunstschutz (reparto della Wermacht 
per la “protezione” delle opere d’arte). 

 § La mostra rileva anche come l’azione di recupero delle ope-
re scomparse sia proseguita e stia tuttora proseguendo, 

grazie all’attività meritoria di quella autentica eccellenza 
italiana rappresentata dal Comando Carabinieri Tutela Pa-
trimonio Culturale, che idealmente trova le ragioni della 
sua creazione anche nella temperie di quegli anni.

 § Purtroppo, la fragilità di monumenti e opere d’arte ha in-
crociato spesso la dura realtà della guerra, e il tema è anco-
ra drammaticamente attuale. Non è un caso che le nozioni di 
patrimonio culturale e di bene culturale trovino la loro pri-
ma codificazione nell’ambito del diritto internazionale bel-
lico. È noto come la prima vera definizione di bene culturale 
la si rinvenga nella Convenzione dell’Aja del 1954 per la pro-
tezione dei beni culturali in caso di conflitto armato, ma ben 
più antica è la lezione di Giustino Gentili, che nella Disserta-
tio de eo quod in bello licet (1690) ricorda la necessità di non 
distruggere “ornamenta urbium, statuae inquam, picturae, 
aedes, templa, porticus, et similia”, preoccupandosi delle ge-
nerazioni future e del loro diritto di veder salvaguardata la 
cultura degli avi. Una lezione che i nostri eroi raccolsero no-
nostante la terribilità dei tempi, e forse proprio per questo.

 § Molti sono i ringraziamenti per una mostra come questa, 
che vede la generosa partecipazione di ben quaranta Musei 
e Istituti. Un grazie particolare va alla Direzione Generale 
Musei del MiC, alla Galleria Nazionale delle Marche, all’I-
stituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione, all’I-
stituto Luce, al Comando Carabinieri Tutela Patrimonio 
Culturale, alla Monuments Men and Women Foundation, ai 
membri del Comitato d’Onore, che con Caterina Bon Val-
sassina e Mario Lolli Ghetti per primi proposero l’idea del-
la mostra, agli inesausti curatori Raffaella Morselli e Luigi 
Gallo, a tutto lo staff delle Scuderie del Quirinale guidato 
da Matteo Lafranconi, ai nostri partner Ferrovie dello Stato 
Italiane, American Express, Unilever-Magnum, Fondazione 
Passadore, Banca Passadore.

 § Quella che abbiamo qui raccontato è una storia di cui l’Italia 
deve andar fiera, che speriamo di far emergere in tutta 
la sua importanza, e che deve essere considerata un pas-
saggio decisivo nella formazione della contemporanea co-
scienza nazionale della tutela dei beni culturali.

 § Un risultato che dobbiamo alle donne e agli uomini di cui 
abbiamo parlato. Come ebbe a dire Winston Churchill in 
tutt’altra occasione, “mai così tanti dovettero così tanto a 
così pochi”.
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Le attività 
di recupero 
del Ministero 

Caterina Paparello

“La statua Lancellotti è monumento insostituibile per la 
conoscenza del Discobolo di Mirone e dell’arte di questo 
grande maestro, è […] monumento fra i più insigni dell’ar-
te antica. […] Per tutte queste ragioni noi riteniamo che 
la eventuale esportazione […] costituirebbe un gravissimo 
detrimento per il patrimonio artistico nazionale”1. 

 § Queste le parole che ricordano l’alienazione del Discobo-
lo Lancellotti (pp. 406-407), intercorsa il 18 maggio 1938 a 
fronte del parere contrario dei massimi organi ministeriali 
e in evasione della legge di tutela del 19092.

 § Volendo riassumere le ragioni della migrazione dei beni di 
antichità e d’arte verso la Germania, prima e durante il con-
flitto, esse vanno ricondotte a due principali assi di ricerca. 
Il primo pertiene alle disinvolte alienazioni condotte, a par-
tire dal 1937, in contrasto con le norme di tutela sulla circo-
lazione dei beni statali o notificati di interesse, dapprima ai 
sensi della legge Rosadi-Rava e, dal 1939, in forza di vincolo, 
così come rafforzato dalla legge Bottai3. Il secondo filone è 

1  Citazione dalla Relazione del Consiglio Nazionale dell’Educazione, delle 
Scienze e delle Arti del 12 luglio 1937, firmata da Carlo Anti, Amedeo 
Maiuri e Biagio Pace, riportata anche in copia anastatica in R. Siviero, 
Seconda Mostra nazionale delle opere d’arte recuperate in Germania, con 
prefazione del Ministro della Pubblica Istruzione, pubblicazione sotto 
l’Alto Patronato della Accademia Nazionale dei Lincei, Sansoni, Firenze 
1950, scheda n. 1.

2  Cfr. il contributo di Birgit Schwarz in questo volume.

3  Fra la vastissima bibliografia, per l’inquadramento fornito anche 
in merito al riordino delle soprintendenze si rinvia a G. Melis, Dal 
Risorgimento a Bottai e a Spadolini. La lunga strada dei beni culturali nella 

riconducibile al valore simbolico del patrimonio, traviato a 
rappresentazione plastica della superiorità della razza aria-
na contro la degenerazione di tutte le altre etnie, l’ebrai-
ca in primis. Sotto tale lente deformata si possono legge-
re sia l’istituzione del Führermuseum sia l’accrescimento 
della collezione di Hermann Göring a Carinhall, così come 
i prelievi disposti dagli uffici dell’Ahnenerbe di Himmler e 
dell’Einsatzstab Reichsleiter Rosenberg (ERR)4. 

 § Le operazioni di recupero del patrimonio sottratto o illeci-
tamente alienato presero avvio sotto la direzione della Mo-
numents, Fine Arts, and Archives Sub-commission (p. 408)5, 
cui, nel novero delle potestà del Governo Militare Allea-
to, spettava l’approvazione delle deleghe e degli ispettora-
ti affidati a personalità italiane6. Le attività furono conno-
tate da un’iniziale sovrapposizione di competenze, riferibile 
quantomeno all’Italia della luogotenenza7. L’Ispettorato tec-
nico per il catalogo ragionato dei beni illecitamente sottrat-
ti, avente il compito di mantenere in Roma i rapporti con la 
Allied Commission, con le autorità locali ed ecclesiastiche, 
con le truppe di liberazione e con gli organismi internazio-
nali, fu assegnato a Lionello Venturi a partire dall’aprile del 
1945. Figlio di Adolfo, l’illustre fondatore dell’insegnamento 
accademico della storia dell’arte in Italia, Lionello poté con-
tare sulla collaborazione, densa di stima, di Giulio Carlo Ar-
gan e di Emilio Lavagnino, fra i primi funzionari reintrodotti 

storia dell’Italia unita, in “Aedon, Rivista di arti e diritto on line”, 3, 2016, 
https://www.rivisteweb.it/doi/10.7390/84774.

4  Il dibattito scientifico internazionale ha di recente offerto aggiornate 
letture sia circa il ritardo storiografico imposto dalla Guerra Fredda, 
sia riguardo alle interpretazioni rese possibili dall’accesso agli archivi 
dell’ERR.: cfr. M. Valenti, L’archeologia non è un’attività innocente: 
ricostruzioni e propaganda in Germania nel primo quarantennio del 
XX secolo, in “Facta: A Journal of Roman Material Culture Studies”, 11, 
2017, pp. 11-38; N. Kashevarova Crimes Against Cultural Heritage: the 
Einsatzstab Reichsleiter Rosenberg and the Nuremberg Trial, in 
 “ǨȞȤȔȁȡȥȰȞȜȝ�ǻȥȦȢȤȜȫȡȜȝ�ȚȧȤȡȔȟ” [Rivista storica ucraina], 1, 2020, 
pp. 143-154, https://doi.org/10.15407/uhj2020.01.143.

5  Resoconto delle attività svolte dal Governo militare alleato e dalla 
Commissione alleata di controllo in Italia, presentazione di L. Mercuri, 
post 1975. Si veda inoltre, da ultimo e con bibliografia precedente, il 
contributo di Robert Edsel in questo volume.

6  La necessità di un incarico tecnico, di coordinamento anche in 
ambito diplomatico, fu segnalata dall’ammiraglio Ellery Stone al 
Ministro Vincenzo Arangio-Ruiz. Il dato è riportato da una nutrita serie 
di fonti, fra cui, per il chiarimento offerto sul ruolo assolto da Lionello 
Venturi, si rinvia a F. Rovati, Italia 1945: il recupero delle opere d’arte 
trafugate dai tedeschi, in “Acme”, 3, 58, 2005, pp. 265-292.

7  In merito si rimanda a A. Giacone, Enrico De Nicola e la transizione 
istituzionale tra Monarchia e Repubblica (1944-1946), in 
 “Laboratoire italien”, 12, 2012, pp. 279-296, https://doi.org/10.4000/
laboratoireitalien.667 (23 settembre 2002); L. Incisa di Camerana, 
L’ultimo re. Umberto 2. di Savoia e l’Italia della luogotenenza, Garzanti, 
Milano 2016.
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Adolf Hitler davanti al 
Discobolo Lancellotti nella 
Glyptothek di Monaco 
di Baviera, 1938
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Monuments Men a Campo 
Tures. Bryan Ward-Perkins, 
a destra, in occasione degli 
interrogatori a Alexander 
Langsdorff e Hans Werner 
Schmidt del Kunstschutz. 
Sullo sfondo a sinistra 

Filippo Rossi, direttore  
delle Gallerie e dei 
Musei di Firenze
Frederick Hartt Papers, 
National Gallery of Art, 
Washington, DC, Gallery 
Archives

all’interno dell’amministrazione delle Arti dopo la cessazio-
ne della reggenza ministeriale di Carlo Anti, Direttore Gene-
rale per il periodo repubblichino8. La ratifica dell’incarico a 
Venturi venne promulgata il 14 giugno 1945, allorquando sul-
le dispersioni operava già da tempo, con grado interministe-
riale, l’Ufficio recuperi, diretto a Firenze da Rodolfo Siviero; 
il quale, non senza opposizioni, a partire dal 1946 ne assunse 
il ruolo di Ministro plenipotenziario9. 

 § Lionello Venturi avrebbe dovuto svolgere un delicato ruo-
lo di diplomazia artistica – oggi in ottica UNESCO proba-
bilmente la definiremmo diplomazia culturale, coopera-
zione internazionale o soft power – mentre la componente 
maggiormente operativa delle indagini e delle ricerche sul 
campo veniva di fatto conferita all’Ufficio fiorentino, il qua-
le poteva contare, pur in fase di ricostituzione, sull’appor-
to di forze di polizia e corpi scelti dallo Stato in materia di 
intelligence e conoscenza delle lingue, nonché sui rapporti, 
pur dentellati di diffidenza, intessuti con le forze alleate10.

 § Preceduto da alcune indiscrezioni della stampa, il 17 mag-
gio 1945 il commissario Venturi dava notizia del rinveni-
mento dei beni ricoverati nei rifugi altoatesini di Campo 
Tures e San Leonardo di Passiria e in quello austriaco di 
Livez. La notizia, seppur accolta con reiterato clamore me-
diatico, era indebolita dalla carenza di liste ufficiali, cui 
Venturi tentò a più riprese di ovviare. 

8  Quella in favore di Lionello fu una scelta basata sui tratti di 
competenza scientifica e riconoscibilità internazionale: egli, già 
Ispettore e Soprintendente fra i ranghi della Direzione Generale 
Antichità e Belle Arti, docente universitario a Padova e poi a Torino, 
distintosi per aver rifiutato di giurare fedeltà al fascismo nel 1931, 
militante a Parigi nel gruppo di Giustizia e Libertà e poi emigrato negli 
Stati Uniti, dal 1939 partecipò attivamente a gruppi di intellettuali 
antifascisti: cfr. da ultimo A. Venturi, Diventare antifascisti: i motivi che 
portarono Lionello Venturi a rifiutare il giuramento di fedeltà al fascismo 
del 1931, in “Rivista di Storia dell’Università di Torino”, 2, 10, 2021, 
pp. 53-62.

9  Al fine di “cooperare con le competenti Autorità Militari Alleate 
nel recupero e nella identificazione degli oggetti […] asportati dalle 
truppe nemiche in ritirata, o […] illecitamente sottratti”, con decreto 
luogotenenziale n. 385 del 12 aprile 1946 veniva istituito l’Ufficio per 
il recupero delle opere d’arte e del materiale bibliografico. Circa il 
servizio prestato al SIM – Servizio Informazioni Militari – e le azioni 
intraprese da Rodolfo Siviero prima della Liberazione si rinvia al lavoro 
monografico di F. Bottari, Rodolfo Siviero: avventure e recuperi del più 
grande agente segreto dell’arte, Castelvecchi, Roma 2013 e al contributo 
di Marco Scansani in questo volume. 

10  Le notizie sui tentativi di Rodolfo Siviero di farsi assoldare 
dalle truppe alleate, in particolare sull’Amiata, sono state più volte 
riesaminate dalla storiografia recente; cfr. fra gli altri L.H. Nicholas, 
The Rape of Europa. The Fate of Europe’s Treasures in the Third Reich and 
the Second World War, prima edizione, Alfred A. Knopf, New York 1994, e 
E.C. Hofacker, Rückführung illegal verbrachter italienischer Kulturgüter 
nach dem Ende des 2. Weltkriegs. Hintergründe, Entwicklung und rechtliche 
Grundlagen der italienischen Restitutionsforderungen, Walter de Gruyter, 
Berlin 2004, in part. pp. 26-48.
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 § La data del 21 luglio 1945 passò alla storia per la cerimonia 
di restituzione di 428 casse – 315 da Campo Tures e 113 da 
Passiria – in piazza della Signoria (p. 425). Cinque giorni 
dopo il commissario Venturi si dimise dall’incarico: in lar-
ga parte i beni trasferiti dal Kunstschutz dovevano ancora 
essere rintracciati, le ricerche dovevano continuare sotto 
l’organica collaborazione delle soprintendenze sul territo-
rio, nonché attendevano di essere incrementate le sponde 
diplomatiche, cercate e ottenute da Lionello in Inghilterra 
e in Russia11. L’inclinazione alleata all’acquisizione solitaria 
di ogni merito, spesso lamentata da Venturi, va oggi letta 
anche in relazione alla complessità delle zone di occupazio-
ne del suolo tedesco e alla tensione internazionale imposta 
dal progressivo costituirsi di blocchi di influenza, nella for-
tunata definizione di “Cortina di ferro” coniata da Winston 
Churchill nel 1946.

 § Lo stesso 21 luglio 1945 il Comando Militare Alleato in 
Germania annunciava di aver rintracciato, presso i rifu-
gi organizzati all’interno delle saline di Altaussee, le cas-
se trafugate dalla Divisione Göring durante il trasporto da 
Montecassino12. Alla prima missione italiana coordinata da 
Rodolfo Siviero parteciparono Giuseppe Ferlese, Giorgio 
Castelfranco, Roberto Salvini, Umberto Mannoni, Bruno 
Sardelli, Andrea Orsini Baroni, ufficiali, sottufficiali e per-
sonale amministrativo13. 

 § Gli esiti della cooperazione internazionale venivano mo-
strati al pubblico, prima per soli due giorni a Bolzano, dun-
que alla prima “Mostra delle opere d’arte recuperate in 
Germania”, allestita nel 1947 alla Farnesina (p. 411), con ca-
talogo a cura di Luisa Banti e Giorgio Castelfranco. L’e-
sposizione presentava sette beni di archeologia e un vasto 
corredo di oreficerie provenienti dal Museo Nazionale Ar-
cheologico di Napoli, 18 dipinti appartenenti alla Pinacote-
ca di Capodimonte, argenti e disegni trafugati dal Bargello 
e dal Gabinetto dei Disegni di Firenze, tre dipinti da Vene-
zia e una serie di sei campane rappresentanti idealmente 
la restituzione alle municipalità: da Roma capitale al terri-

11  Cfr. Rovati, Italia 1945, cit., pp. 265-292.

12  Cfr. P. Nicita, La tutela in tempo di guerra, in Fuori dalla guerra. 
Emilio Lavagnino e la salvaguardia delle opere d’arte del Lazio, a cura di R. 
Morselli, Arnoldo Mondadori, Milano 2010, pp. 39-75, in part. pp. 60-65; 
si vedano anche i contributi di Belinda Granata e Vincenzo Sorrentino in 
questo volume, entrambi con bibliografia precedente.

13  Cfr. Bottari, Rodolfo Siviero: avventure, cit., in part. pp. 163-165.

Inaugurazione della 
mostra delle opere d’arte 
recuperate in Germania, 
alla Farnesina, 1947: Rodolfo 
Siviero, Lucius Clay, Enrico 
De Nicola, Alcide De Gasperi 
e Guido Gonella
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Rodolfo Siviero con la Danae 
di Tiziano, Roma, 1947
Casa-Museo Rodolfo Siviero
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torio lucchese al Molise, a quel tempo provincia di Campo-
basso della regione Abruzzi14. 

 § La Danae di Tiziano, opera simbolo di quella esposizione, 
nel contesto narrato evoca la suggestione del destino a cui 
sottrarsi; mentre Rodolfo Siviero, in immagine effigiato 
in un dialogo con il dipinto ricco di edonismo, rivela una 
passione pari a quella della feconda pioggia d’oro di Zeus 
(pp. 412-413).

 § Il maggiore traguardo fu conseguito da Siviero a partire 
dal 1948, allorquando avviava, nel più ampio contesto del-
la modifica dell’articolo 77 del Trattato di Parigi fra l’Italia 
e le potenze alleate, la campagna di restituzione dei beni 
alienati a seguito di transazioni di acquisto. Il precedente 
normativo era dato dalla Dichiarazione di Londra del 5 gen-
naio 1943, in cui le potenze alleate avevano aperto alla pos-
sibilità di annullare le cessioni derivate da indebite pres-
sioni politiche. Tra il 1948 e il 1951, con quattro successivi 
accordi con il Comando Militare Alleato in Germania, ven-
nero recuperati circa 100 importanti beni, tra i quali il già 
citato Discobolo, una Madonna attribuita a Masaccio, l’Uomo 
con la lettera ascritto a Hans Memling e i dipinti presenti 
presso l’Ambasciata d’Italia a Berlino, di proprietà degli Uf-
fizi. Circa la metà di tale gruppo fu esposta nella “Seconda 
mostra di opere recuperate”, che si tenne a Roma nel 1950 
e a Firenze l’anno successivo, della quale vennero pubblica-
ti due cataloghi15.

 § Grazie alla subentrata delegazione per le restituzioni di 
opere d’arte, istituita con decreto del 27 maggio 1953 dei 
Ministeri degli Affari Esteri e del Tesoro, l’attività dell’Uffi-
cio recuperi proseguì per lunghi anni presso le stanze di via 
degli Astalli 3 a Roma16. A questo periodo di attività si deve 

14  Oltre a Rodolfo Siviero, parteciparono al comitato esecutivo Giorgio 
Castelfranco, Giuseppe Gregorietti, Amedeo Maiuri, Bruno Molajoli, 
Sergio Ortolani e Francesco Pellati. A fronte dell’introduzione vergata 
dal Ministro Guido Gonella, la scelta della sede istituzionale tradiva il 
già documentato appoggio del Ministro degli Esteri Carlo Sforza, vero 
sostenitore della missione a Francoforte, e dell’ambasciatore Francesco 
Maria Taliani; cfr. Mostra delle opere d’arte recuperate in Germania, 
a cura di L. Banti e G. Castelfranco, catalogo della mostra (Roma, 
Farnesina, 1947), Istituto Poligrafico dello Stato, Roma 1947, e Bottari, 
Rodolfo Siviero: avventure, cit., pp. 163-168.

15  Cfr. Catalogo della seconda mostra nazionale delle opere d’arte 
recuperate in Germania, a cura di R. Siviero, catalogo della mostra 
(Roma, 1950 e Firenze, 1951), Sansoni, Firenze 1950 (prima ed.)  
e Siviero, Seconda Mostra nazionale, cit.

16  Per una puntuale sintesi, che tenne conto della relazione presentata 
dalla delegazione stessa al Ministero degli Affari Esteri in data 3 luglio 
1961, cfr. C. Levi, Nota sul recupero di opere d’arte sottratte o disperse 
durante e dopo la seconda guerra mondiale, in Per la salvezza dei beni 
culturali in Italia. Atti e documenti della Commissione d’indagine per la 

la restituzione della tavola con Pigmalione e Galatea, rin-
venuta presso il Collecting Point di Monaco il 16 novembre 
1954, e il successivo rimpatrio delle due tavolette del Polla-
iolo Ercole e Anteo e Ercole e l’Idra, trafugate nel 1944 dal ri-
fugio di Villa Bossi-Pucci di Montagnana, a Montespertoli, 
rinvenute in Germania nel 1958 e successivamente rintrac-
ciate nel 1962 a Pasadena, in possesso di Johann Meindl, già 
attivo presso il Kunstschutz17. 

 § “Ancorché possa sembrare il contrario”, queste storie di 
opere, e di uomini, hanno concorso all’affermazione del 
valore “soprannazionale del bene culturale, che in nessun 
caso e per nessun motivo può diventare preda bellica o en-
trare in conto riparazioni”18, poiché “l’opera d’arte […] ap-
partiene all’umanità e parla l’idioma di chi l’ha creata e l’ha 
vegliata […] di generazione in generazione”19.

tutela e la valorizzazione del patrimonio storico, archeologico, artistico e 
del paesaggio, Colombo, Roma 1967, vol. I, pp. 398-402; cfr. ivi anche per 
un sintetico ma puntuale resoconto delle restituzioni della collezione 
numismatica del re Vittorio Emanuele III, circa il recupero degli arazzi 
del Quirinale, trafugati dal ricovero di Villa Farnese a Caprarola, e sulle 
attività di rimpatrio dei beni rinvenuti sul territorio nazionale italiano.

17  L’opera ritrovata. Omaggio a Rodolfo Siviero, a cura di B. Paolozzi 
Strozzi e F. Scalia, catalogo della mostra (Firenze, Palazzo Vecchio, 
1984), Cantini Edizioni d’Arte, Firenze 1984, in part. pp. 15-27.

18  Citazione dal discorso commemorativo edito in L’opera ritrovata, 
cit., p. 34; sui temi si veda inoltre L’opera da ritrovare. Repertorio del 
patrimonio artistico italiano disperso all’epoca della seconda guerra 
mondiale, a cura di L. Morozzi e R. Parsi, Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, Roma 1995.

19  S. Pertini, Presentazione, in L’opera ritrovata, cit., p. 10.
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